




A Giada





“Gli alberi non crescono tirandoli per le foglie”

Myrtha Chockler”

10 anni di giochi, di incontri, di esperienze…
10 anni di impegno, di passione, di sorrisi…
10 anni di Girotondo.





Ho accolto con entusiasmo la richiesta 
di pubblicare nella collana “I Quaderni 
del Consiglio” l’originale opera “Se 
t’acchiappo” di Francesco e Tommaso 
Moroni con le illustrazioni della 
bravissima Giulia Gioacchini.

In questo nostro tempo caratterizzato 
da eccessi individualistici il lavoro svolto 
dall’Associazione “Il Girotondo” nel 
cui programma educativo la presente 
si iscrive è davvero apprezzabile 
perché è un progetto collettivo che 
intelligentemente parte da una accurata 
educazione motoria, coglie ed esalta le 
attitudini dei bambini, agevola la loro 
creatività e guarda al futuro.

Insomma, l’Associazione “Il Girotondo” 
attraverso l’offerta di momenti di 
aggregazione, socializzazione, 
espressività, partecipazione, gioco, 
intrattenimento sottrae i bambini dalle 
derive della passività e della solitudine a 
cui a volte rischiano di essere relegati.

Un lavoro quindi che merita 
ogni attenzione da parte 
delle Istituzioni e al quale 
auguro ogni successo.

Vittoriano Solazzi
Presidente del
Consiglio Regionale
delle Marche





Fino a ieri ho sempre chiesto io un 
piccolo pensiero da apporre sui miei 
testi; pertanto non sono avvezzo ad 
essere considerato “il pezzo pregiato” 
che può conferire “un pedigree” più 
raffinato a quest’opera.
Farò, comunque, del mio meglio.

Francesco, è stato un mio ottimo allievo. 
Sin dall’inizio si è molto interessato al 
concetto di bambino-persona, ed ha 
capito immediatamente cosa celasse 
questo binomio, sul quale ha poi 
costruito il suo originale lavoro.
Ha sperimentato nel tempo che la 
ricerca, in ogni ambito, non può non 
essere considerata come una autentica 
modalità di formazione permanente. 
Forte di una simile intuizione, è 
giunto a superare la logica di una 
programmazione lineare, che procede 
per tappe, ridotta in automatismi, 
soggetta all’esecuzione di movimenti 
predefiniti suddivisi in sequenze 
progressive.
Ha compreso che con i bambini non 

ha senso ricorrere ad 
una progettazione 
vincolante, 
ripetitiva, valida 
per tutte …”le stagioni” 
che non presta attenzione 
al nuovo che viene direttamente 
dagli allievi.
Solo così si può parlare di bambino 
competente e protagonista dei suoi 
percorsi educativi come lo sono tutti i 
suoi partecipanti al “suo Girotondo” 
dei quali ho potuto constatare 
personalmente la gioia con cui 
partecipano alle attività di movimento.

E’ molto bello pensare che il “suo 
Girotondo” possa allargare …”la 
circonferenza” a tutti i fanciulli.

Giuseppe Bovi



C’era una volta Ninna, una 
piccola ornitorinco di sei anni 
che si muoveva e camminava 
“solo su due zampe”.

Tutti gli ornitorinchi del 
pianeta si muovevano, 
camminavano, correvano, 
saltavano e si rotolavano su quattro 
zampe. Ninna invece faceva tutte queste 
cose con due.







Il suo modo di muoversi non era 
quello che il Maestro Motorio 

insegnava alla “Scuola...” Ninna da 
sempre si era mossa liberamente, senza 

vincoli, senza restrizioni né imposizioni 
e soprattutto usando sempre solo le 

zampe posteriori.



Questo provocava l’ilarità di tutti gli altri ornitorinchi che non erano abituati 
a vedere uno di loro muoversi in modo così strano.

Per Ninna era molto difficile affrontare ogni giorno le prese in giro 
dei suoi amici, ma continuava a fare tutto sulle sue due zampe 
dato che da sempre era la cosa che più la 
faceva sentire bene.





Tutte le mattine, insieme ai suoi amici, partecipava alle lezioni della “Scuola...” ma, a 
differenza degli altri che eseguivano diligentemente le indicazioni date dal Maestro 

Motorio, Ninna chiudeva gli occhi e dava sfogo ai più disparati movimenti.
Allora la giornata diventava una fantastica avventura piena di gioco: gli alberi si 

trasformavano in enormi montagne da scalare, i rami diventavano incredibili 
liane di foreste incantate, i fiumi prendevano le sembianze di grandi e 

profondi oceani, i prati all’improvviso erano distese selvagge piene di 
guerrieri Apache e Sioux...





Tutte le volte che Ninna giocava in questo modo era un portento, scattava agile e 
felice come tutti gli altri suoi amici, ma non era lo stesso accettata dai compagni 
perché il SUO modo di fare le cose non si allineava a quello di tutti gli altri.

Non era accettabile che un ornitorinco, 
anche piccolo come lei, facesse tutte 

quelle cose solo su due zampe. 
In realtà Ninna sapeva 

muoversi benissimo anche 
su quattro zampe, solo 

che preferiva stare 
quasi sempre su 

due.





Un giorno le gesta 
di Ninna saltarono 
all’occhio del Maestro 
Motorio, che subito urlò 
contro Ninna: “Fermati 
immediatamente! Non puoi 
correre in questo modo, così sei 
lenta, goffa e inelegante!” 
Ninna nemmeno si girò per ascoltare le 
parole del Maestro e continuò a sfrecciare via 
veloce... Allora il Maestro tuonò: ”Ora ti darò una 
bella lezione!”



Così si mise a rincorrerla a quattro zampe gridandole che, se 
l’avesse raggiunta, poi lei avrebbe dovuto attenersi alle sue regole 
o se ne sarebbe dovuta andare per sempre dalla sua scuola! 
“SE T’ACCHIAPPO...” urlava forte.

Il Maestro corse e corse, saltò, nuotò, si rotolò, 
con grande tecnica e perizia ma non riuscì 

a raggiungere Ninna che, da parte 
sua, continuava a fare tutto 

agilmente su due 
zampe.



“SE T’ACCHIAPPO, SE T’ACCHIAPPO...” 
continuava ad urlare il Maestro Motorio che 

ben presto, tuttavia, dovette rinunciare a 
raggiungere la nostra Ninna e, livido 

dalla rabbia, se ne andò per 
sempre dalla scuola che da 

quel giorno cambiò nome: 
non più “Scuola...” ma 

semplicemente...



“SE T’ACCHIAPPO... Movimento Libero per Piccoli Ornitorinchi”.

In questa nuova scuola ogni ornitorinco poteva muoversi 
ed esprimersi liberamente a seconda dei propri 
bisogni, sogni e desideri.





Il Girotondo nasce nel gennaio 2001.

Da sempre offre progetti ludici di 
motricità e di movimento libero che 
contribuiscono alla costruzione di una 
base motoria ampia e consolidata, 
sulla quale potranno poggiare in futuro 
le abilità specifiche di qualsiasi tipo di 
sport.

I nostri progetti si rivolgono ai bambini e 
bambine tra i tre e i nove anni.
In questo periodo della loro vita, 
il gioco ha una valenza centrale: i 
bambini si conoscono attraverso il 
gioco, si relazionano attraverso il 
gioco, apprendono attraverso il gioco, 
crescono e si formano attraverso il gioco. 
Qualsiasi proposta rivolta a bambini, 
non può quindi prescindere da questo.

Il Girotondo offre occasioni di gioco e 
di movimento a “misura di bambino”, 
“cucite su misura” per lui, esperienze 
significative all’interno delle quali egli 
non reagisce passivamente a stimoli 

esterni, ma è protagonista del proprio 
giocare, un soggetto attivo che agisce, 
pensa e decide in maniera autonoma.

Ogni bambino è unico e questo essere 
unico lo rende speciale.
Le diversità sono una Ricchezza e non 
un Limite.

Responsabilità, Consapevolezza e 
Attenzione stanno alla base di ogni 
relazione educativa significativa.
L’educatore è chiamato ad osservare per 
conoscere meglio le persone, a pensare 
l’ambiente, a stabilire gli spazi e i tempi, 
a scegliere i materiali.

Questo Spazio di Lavoro Collettivo, 
che permette alle bambine e ai bambini 
di incontrarsi, di confrontarsi, di 
socializzare e di conoscere meglio 
loro stessi, contribuisce 
al graduale arricchimento 
del loro bagaglio motorio, 
cognitivo e affettivo.
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